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debito *eolL): »himstrazzone, rarientiamo
Ciieche'tl pi‘ezeo?d' associazione-.al nostro perio-
‘.,dzcotdefe esgtre’ ‘bagato . nntfc/pata,mente e
\quindi Ui invitiamo- q. mcltersz in reqola al
Jnupresto. Il;J”/leaZO pur sempl/ce e spwcza-

pubbllca la prima ¢ la terza

'gnuonah che sono ancom in

H% te;‘za. e qu'),rta.'vpaguxa
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“E D pmalcmo non yorra commuoversl
iallat nu va, lernbl]lssxuu’sx(,x‘atrum? Sa-
2l grldo zll)“‘O‘lClObO di intiere
)L e,. in’ preda alla dewlaznone e.
Mkﬁeﬂla pane e scnzd tetto, invoca-
d& 0! ’l'alulo dm h'atu]lx d’Italia?
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Pu (Iomml ¢ convocata la sessione
pall.mwn[are Confidiamo che I'augusta

parola del Capo dello Stato suoni fidu-.

ciosa ¢ confortante.

Tra 1| progetli d'indole sociale che
Al Gove rno presenterd all’ approvazione
della Camera dei deputati, ¢ che var-
ranno a l(]llllOSllﬂle come sia fermo
proposno \del Governo medesimo di ve-
nire in ajuto delle p]cbl rurali, ¢ com-

.preso anche quello per la coltivazione
delle terre precluse finora al lavoro dei
camp'wnuoll Jsiciliani. Questo. progetto
di legge sard certo approvalo; ¢ cosi,
verra un grande beneficio
al contadino in particolare ¢ alla . pro-
duzione ug gricola complessiva della Siei-
lio, sara vlhmln ata una conlinua cagione
digraviturbamenti dell’ ordine publ)llco

Se nonjebe, malgradoche 1o scopo del
provvedimento legislativo sia altamen-
te sociale, sia q(mllu «di stimolare ai
miglioramenti della coltura, di alfeziona-
re 'uomo lalla terra, di prepavare il riatu-
rale dmw]\*nnonto (lv‘ latifondo, di ini-
ziare anche nelle pm\ume meridionali
I CI(I (h‘”(l. |1|r( la s )])l‘l(‘ :l della - col-
tura mlmmm o dell ap ]rl cazione mlﬂ;

A

sa dri pi o; ossi feenicr b perfe /|()“,lt| »,

sono s el conifr
_pit fortunali pum-%ml delle  fiicol-

t terre Jncllmnu “eoloro ciot che . han-
no il maggior dovere di non laseiare |
“inoperose

L«llltl, miglisia di braccia,ma

di sentire

per conseguenza un benevolo concors
all’ opera (i Francesco Crispi, intesa

sullevare le penose angustie dei lavo
tori, -che | vivono: (Ivlla terra ¢ por

terra, € a conse«ruu'e in tal guisa la \

\

i! pl’)“(‘“l) mwlt'sim()_

‘gli obblighi loro imposti dyl-+ .
le imperigse csigehze suciali ¢ .di dnisiiag

A torto gh opposnorl alla Iegge;f,_:
dei latifondi sostengono che < la spe-
ciale natura del. suolo’ 9,_‘10 avversita
atmosferiche - unpuhscong la 'coltlva-

zione ifi* alcune plaghe’
perché finora la costltuzlone dl

classe  di pu,coh proprletum ‘che; trtx
gano sufficente: compenso -  dalle nloro_ :
fatiche,” fu soltanto avversata? . dall'i
“dole dei rapporti fra proprictm e’ cam-
pannuoll. II "enerale COFSI,‘lnfatt

dl una bassa horghmla, pe cosi dire,
/0 d1 an’alta plebe . campagnuola. >
E dopo aver parlato’ dbl“ er

- opera” du contadim
rale - prescguc. d
questa plebe. agricola, “eh B
gi ‘la- sopportd perché non conobbe
di'smeglio ¢ perché. ai suoi fuI'Ol‘l mo-'
mentanei non tardo la’ v10]enta rcpres
|'sione. La qual miser a_-.f aggr

dq?l/a incur ia e~daljo sprézzo’ det Ticehi
Ancne ,moltlss1m| ultrl»

mento dei Iatlfondl de\'
I"indole dei l"lppOl'lI '
cuntadlm

ngj)so per le plcbl ;
n}pull( ne; e, pmche ll

: prbvw(lq _lcgge
ttenga presw l‘appro azidhé el.
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Mana della. Groce

g goreggiéﬂteﬂdi viti e di olnvx, Q580 metri
. sopl‘ﬂ il livellp del mare: Mediterraneo. I,a
“jsua’ fortezm o'le ‘suo mura amnnd a ram-
'mentars; nelle” loro sacre rovme, 1a titaniea
S remsten?a oppbeta ‘dai_nostri avil allu truppe
*'medices’per di endere’ la repubbhqm ser

: nese;
R ,xsumno‘ mcordare, dlCO, quel, glox-noso epi-

: sod ‘\ o 1h8pird, or non; ha' guarl, 1'ani-
—mzﬁi y| boala hvorneee, Glovanm Marradi
Sy ,,cmglléro‘ questa ballata ; ’

ey (e Oloriata itey Montaleino,

\ P

ultlma o forto
rbccn dn Siunu ed ultima minaccla,

rivoelle ‘croidn che chiudosti in faccia
sesiana “al xq_gdicgo ladron I ultima porte! -1

ol glhrnu, . Poi, silenzio, — Oh sopoltum
oven pran’ ‘forza ‘o di “datens” nwlnm
gt mhangnlnnth liverta disceno 1. 3k
oq:quwto dl tre secoli oscura
cho su tutta 1a serva- Italix estinta )
L2 k como uill éolh'b Tuneral 'si stoge 8
R Glorll a te Montalcmo, onde un senesa
i guperahto v]mppello. ancor quattr' anni,
(v3.0ppose alla’ mitraglia dei tivanqhis
ln rt-pubbllcn 8uA percossa a mortel»

[

.",men, va! (hmbsa sol(anlo per.avervi dalo il
“inortal §o§p1ro I anaelo della lxherul dell’ ul-

S terey come nella scienze, ma ben anco per
il suowanuco Nosocomlo di .S, Maua della

{ Croce, ‘del’” quale appunlo placeml b evemen-
£Pie dparlareri ¥
3 ‘J’Jﬂh&‘ﬂﬂ‘ibordo ekl insign
“ plela, datl dai- nostti maggiori fondando lo
Spedaltla a solhevo della mnsera. ‘umanila
o

3]
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(l}'Dhllb Idsaguy. della’ Retunblid, di Siona-a’ Mou-

tnlcino non es,st fra noi, e praciamento nolla Pinaco-
M ecn comunnlo, Eu il 'Gonfuloue, tutto a bruni, in’ seta.

AL 14! A propoulto delle dette insygue,-cosi scrivo #l Ban-

dim Plccplomlm nella Miscellunea storica senese dello

RISt "ucorso sé\tb{nbm"Nelln pace fermats. in . Chateau-Cam-

”., Dresig Cvnvlaszncla, ln Spugna e I'lmpery, fra gli ac-

" copdi- plttultl unu eravono che stalnllva 0ome le terre di

: ! tersi Bl copona;, di Spagia, Quando una tale novella,
 ginoso ulja citth “di MonLlluno, gli aulmusi difensori del-
[ la mPubblicn’dl‘Sxobu ivi riparata,’ ¥ compraserd subito
! f* come era suonnta 'ultima ‘ora, di sud {lihorta politica.
7. - -~ Allora non' pocln dei senesi proposero: di dl)])alldl)lla!ie
& \‘q“““‘mﬁlmu picsy, prondor volontaviamento la via du l-
Jesilio e, undarne per il mondo ramingli+'é dispersi. Al-
- cunf ihvece, dall'oro mudlceo corrotti, si' attraversarono
| a'quel dIyisanionto mvom-mmndu la dédizions dello Sta-
to al’ Duca. Qoslmo le l‘urze su'emnte. 1" EHII‘IO esausto,
115 péidiits Jpo“mm Ccombatlendo ‘por costoro, ne .wwll,-
lgrono:gl{ jutendimenti. 11'3 luglio 1559 | fu  flrnata lﬁ
"PimuiOno, 11 giorno inngnzi a quell‘altn, mentro ¢ '
7 Faceolto i’ Gerlsrale Conbiglio, del Popolo, una vocd go
_ {j. morosavi- siye’ chiedondo che:lo onorate insegno wilita~
S5 della Patria diletta, dulla amata Repubblica non ve=
i ivq ninsoro. consognato agli abborriti floreutini, ma inveco
L i \ 5 g 1o memorie
\ i {‘nppegqquarq quali guerroschi b of s e ch e
”?“5 chiesa di S. Agostioo m Montaleino. Qu - oo
Bobta -meslma\-lm tito! venno Unnnzlmmn/t:::lt: z};rrmznl_
' Nel Ij Zed: ultimo delle  Dojibers
! \“:\t\atglt?cl‘l;l’ll{z;ﬁbblltu di Siona in Monlalcino troviamo
: '” uestp/sticoruf dull accennato fa'tus!”"’
h" tf;nuo,/fw '@, sluuto Aqusting,  La tre mscf::z ii
'/;Mm‘ga é' 1o at‘endurdo de’ C’atallagglarlt ch;“:ogu”w pA-
’ “‘hq’u )dlqnofat-conugnma ulrr‘om‘en b0 i i
gumno pc lsospinderle in chiess p'A. . 8
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Montalbmo«sorge in una vaga colhna lus- -

Né gubsta L‘lltz‘t che trasse- ab llice no- di fllantropia

:"tlma repubbllca d’ Lalia’ (1), '6per essere .
.. stata madre di uomini illusiri-si nelle let- .

"esempl di’

in-.

«Toumni"prélldluto datle armi francesi ‘dovessero rimet- :

I"’eN del tompl m

giato I’amoroe verso questo pio o nobilissimo
istitulo; amqre, che le loro disposizioni testa-
mentarie consacrino o suggellino!

W ,

La fondazione dello Spedalo di $. Maria
della Crove |rimonta al principiare del seco-
lo. XII, all‘tpou\ ciod in cui+ sorsero dap-
pertutto luogbi pii per g’ infermi, por i psl:
legriniy per|i fanciulli osposti, per gl orfi
ni, per i vacehi invalidi al lavoro e¢ce. Dico
al |n'incipiafvo del secolo” XII, perche desu-
mesi dalle carte che si conservano nell’ Ar-
chivio dello| Spedale slesso, ivi recale in cu-
stodia fino ‘]all’amio Lt44, In quelle carte
si nota chelil primo Rettors, Fra Lotlo di’
Luco, fu elefto nel 1210, e leggesi il tesla-
mento di Bruno Mar(,ullo che lascia erede lo
Spedale di ogni suo . avere, testamentn ro-
gato dal Vanni il 30 luglio 1280.

E da avvertire pero che anticamento. gli
Spedali erano nove, fra i quali pit im-
portanti quelli di S." Maria della Croco e
della Misericordia.

Tuui péssedevano'beni rustici ed urbani,
derivali  da disposizioni testamentarie; il
chie dimostra: come il sentimento di pistd e
vibrasse potentemente - nel
cuore degli avi nostri,

Iicco i nomi di coloro, ai quali si devono
i lasciti piEl cospicui (1). :

~ Nel 1280 il rammentato Bruno  di ‘Mar-
tello dono | ‘allo Spedale di S. Maria della Cro-
ce la \wnla dell’Albergheria e le terre del
Mandriolo.| - g

Albcrubo Salvioni,.. con: suo (est’lmento, i
rogato da|ser Naldo [debrandini:il 5 Aprile
1306, di ogni suo avere lsululkeredx tutti -
gli spedali di Montalcino.

II 4 marzo 1310 donna Benvenula: Ben-
civenni lakcio allo spedale dell'l \IlsLI‘ILOPdla
il podere hl Valdisuga.

Mino Miffucei fondd nel 1333 uno speda
letto, dove atfualmente ¢ la chiesa del Cor-
pus Domiy}/ Morto il Mailucei, questo spedale,
detto di S. Cristofuro, n’ ereduo la casa che
era in copl.mda di S. Salvatore e tutti i beni.

Sulla flne del 1333 mori ser Daddo Bru-:
nicelli, le\mndo di tutto il suo patrimenio a
favore delld spedale della Misericordia, La
cospicua ereditd fu accettata nell’ anno sus-
segueunte, ciod dopn la morte della moglie
del lesla(ou,, donna Nera.

Nel 1340 Domenico Fuecei laseid il suo
podere di; Lume spento al predetio spedale.

Donua Giovanna di Lencio, con tesiamen-
to rogatol il 14 luglio 1344 daser Lodovico
Morandy, [lascio tutto il suo «ai poveri degli
spelah »

11 14 febbraio 1345 Bindo Bonciani si lo-
co istitutore di;un altro spedale nella conltra-
da di S. |Egidio. Questo nuovo spedalo  si
appello dal nome del suo fondatore, il qua-

le, worepdo, dispose di WU i suoi beni a
pro dello spedale modesiwo,

Nell’ inno approesso Moresco Moroschini
Jasciava | tutti i suoi beni allo spedale cho
fabbrlc&msn pella contrada i S, Egidio a

spese dul raminenato Bonciani,
Francesco di Nuldo dond nel 1371 lo suo

e p—— n
+ (1) Dott. Tullio Canali. — V. Memoric sul'origine

florini ‘d’ oro., Ma la- donazione. ,Jo.l:m,.con

" degli Spodali di Montalcino.
i

terre di Collodi allos spedalc di’S) \Iam@. del—
la .Croce, del quale”era“stato. Retlored i "

Con testameril0,>;0galo: Neran il - 1,; mag‘
gio 1374, Bartolommed Conarini.e sua,moglie
lasciarono eredey dei . loro bem‘ lo/ spedale
‘della Misericordia,”: e /;.
. Nel 1396 donna Pe(ha ve(lova d“,,cont&
Bartolommeo Longarudcx;dnsposo del slm co-.
spicuo patrimonio q, fJme (ello spedale, i
S. Maria della Croce,/col . l’;‘t@lﬂ‘crb ([:\ le {
bricare una .cappella jis r;plum. )
venne accettata ‘nel MOL,,} Donna: Petra™ o
sepolta nelld (;luesx dl "3. Aﬂosl.mo 'd Sglla
Japide & ;
‘ncfdltrlce. o

Nel 1397 olovanm ai (,;610 col ﬂ'rflo‘An-, )
tonio_donarono allp spedale. di; S, Marfit, del-'.
la Croce il podere della Casa nuova, i.Ver«:
bi col Poderuccio, la Chiusa,” lg - terre ai-
Piombaia e i boschi.di Stazzone.

A proposito perd, di questa donazione, u-
na pergamena del- 10 - ‘dicembre. dell’ anno
1418 notas questi particolari (Archiv. Arciyv.
Pergamena, Serie 1, n..18):% -

« Circa il 1397 o'il 1393, un, (novanm dl 2
Ciolo. col figlio. \nLomo avevan, donaw"allo Zig!

spedale di 8. Maria della Croce; ‘cheera po- e
sto in contrada di san Lorenzo,’ tulti i ‘loro 27
beni e possessi; giudicati_del valore i 2300

traccambiata .da parte del. Comund di- Mons;
talcino per. via di: patti.eicondizioni: che . lu-
sciassero a’ donatori la: piy *1ar§atge;d|her 5
autoritd nel governo di quello spadales [Sena ‘9"’(
la restituzione de’ 3300, fioxinivasdopatori
a’ loro eredl,,quando :l los%ﬁ?éﬁc

mmemente dal Cou=w110 Genemle del Cou
ne di Montalcino, con tutte: e, torm ireg
lari, & se ne,stese, pubblico ‘xsu"umemp, »fa.
lorche i Priori deputau dal (.,unal‘rllo ‘su.sa_

1sutuLo eleSaero |:er lale'.uﬂiuld“
douatom Giovanni ed Amomo suof ﬁgho ‘.
durate in cariea'a vita:“'Sembra’ pero el
la concordia con la quale’ fu stlpulalo" que
I"atto, senza vederer nessun mconvemenle
per I’avvenire, tucesse presto & Vem(,meno,
nacque infatti una viva conu‘aneh\ tras i
Rettore e il Cowmune. Poichd,: mort, 'LGlo\'an-;. y
ni di Ciolo e rimasto solo - ‘Rellorg; Antomo
di Ciolo, delto di Tasso, qnesu <1 dle a las
gnarsi di mancata dssery anza Llel pgtu,\[
Comune mostrd col -suo. Louteﬂ'no ;
ser punto contento dil Rettore. SI el
‘tale insomma, che Antonip dx GlOV:mm
ducendo per ragione la nwllgenz:i del pgxtu :
<axzime quod esemptio et >mnunzm§ j
concessy non conferendi (esunmone'dal c
Ilibllil‘ ) ad facewnex Comuzus 8¢

b%

ct nmnulcchonc dicli lzospdalzs Z 4
ctione )Clpul)blucw el i tb\SIdlzh))].[ f‘;li)la"
tum convertantur, neque zd quod
mundo ¢t saeculo tribualury, rmuu;io ne“d
maui de’ Priori la carica. di qup;: i
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dendo a resmuzlone 'de’ 3300 ﬂomm m
irdot.e dello Spcdale et

et aSevil Reltore"era: mdwnato del Comu
ne, 'questo non- si-mostrava meno‘scontenlo

4 \del Rettore,: e 'qui. rinuhzie » furono accolte -

: volenherissmo,. e'la‘'cosa summe placuit
) eig, Ed eccq "perchd: mawinie’ iquod dictus:
Antonius i evat in rectoria dicti hospi-
alis;! prop[gr ampla. pacta sibl a Comuni
onti!il .Ilcim ooncessa, poterat sua proprig
‘ »udo,-;ta;e, sine aliqua. del[beracttone Comu:

uaretehdc(,ew ‘fucere i tamquam Jverus do-
fﬁ“’”fﬂ‘ﬁ&ﬁ&zaﬂ‘o“t ‘ala Stbl.‘fuemt licentia-

gt auctoritas sic agebat, vendens bona dicti:
hospitalis, pectytia in fedificiis ) sine ut
{ﬁbh.gfwsfﬁtahj gzt plu;"mzum, COnver;i:f:lt: '
“«'[1:Conmine ; per- non venir meno a a’ patli,
slabl he'la somma -richiesta fosse restitui.
ey ma, ohbligé il Rettore : renunmame a pa-
Y gare ‘dgni* debito lauo a
* mettére’ in;ordine” ogni" sua pe'ldenm pri-
ma di”vemre alladeflnitiva: resclssmne del-
i£ l’lauoidl donazione. »
. }r;Que:Le hotizie, e’ per la’ sm(rolamm del
: ..,Mas °@* per:essere’ attinenti- all’ attuale Noso-
g cohno liws“oho parse “noa lmfnentevoh di
‘“‘pubbhcamone.- (e SRR LR o
o HSe non .+ ¢her dalle Memowc del Canali

“i i neh: nlevaSl chefraiil ‘Gomune e il Rettore

SIS Antonio di’ Ciolo esistesséto- hlssénm, " che
* o i né seghuiesdia la - ‘réseissione el atto'di’ do-
o \’wuazloue #Anzi in quéue“Memorze gitlegge
“iizche il v[{etloru An Lomo dl Clolo eta « di buon
" governo’ s,

5 e volevano ‘patie ‘Hella” eredua
”‘dﬂddnnzfpetra Lonrr‘u'ucci" Hlteso ' essere
statd” Mdntalldt‘t den Ox'dme,"fat,endu coneh-
g »1e»cHe" lel.le fratellanze - cohu,sse da "quei

ot h“dbl 15¢ a5oslo 1404, Iaamé Erede di ogni
rsubaverd.lo spedalé di'S. MaHa della Croce.
N. [ 1.)01 Burtolomuweo Bandi testo di tutti
uoi? behl ‘a fuvore'del preclluu.o istituto. —
L Reitbri “elie: il si %egnla)arono nell” a-
do[il‘drm al“benessere delle’’ lslll.uzlom ospi-
“talirg’ intMontalcino furono. ‘Ser Daddo Bru-

'Oth)lo Domizi; ‘Pieiro Ca:cwl, ‘Flaminio Pi-
AL |ll,§Sel‘lopo Mal‘tluOZ/l n()blla senese, De-

Omzxu
,,B ani,’ Sllvm Clemenu ©

tmmdnto degli dpédali ‘minori del-
ellavae ¢, di’ S Lnuaro, di. S.
1 ,dl §: mew(‘oro, !di 'Fra Ma-
“di:Bindo’ Bonciani in que rli maggio-

. uﬁlserncondla e di'S. Maua dulla Cro-

ca'ay: ét;ne, poco dopo il 1400 ‘8 la fusione

deﬂwsl)edale della \Ilsemcordla in quesi’ ul
&loffatlo 11 29" luglio’’ 1544, previa
razione del Conswho “¢omunale. Cosi
olmfspedalet.u ‘yenne formato lfno sol:),
! ‘tutlora asollievo  dell” amanila
. \tuolu di~gtoria - per uli avino-
orta, s'zpore che sa i nostri spe--

'ﬂ

lemPo suo, e a-

s spendeva Liltio se*Slesso « a van--
; laggm‘"della Casa’ pia‘s:s 'ba»mu “dire cher
"oppose ullu"f)létdﬂzmnl' dei! PP, Ago-:

llélmldsx hdn smmﬂcavano com alcum nel’
: PRV 'pal'h, a pro

g mcblh, Bdrtolommeo ‘Conarini; Alfonso Landi,"

it y: BArati, Carlo iCanali, Tacopo Taman-

dali ebber[o molti privilegi dal papa Eugonio
IV, comefrilevasi ¢hiaramente da un Bréve
«cho lo stesso Ponleﬂce, tutto propenso al
bene dei Ltluoglu pii indirvizzava nel 1443 a
Mino Naldi, col qual Breve toglieva agli Aba-
A di 8. Anumo, la cui rilassata condolta
aveva dala occasions a lamentanze, il dirit-

" to di nomina del Retlore delln gpedale di S.

Maria della Croce, concedendolo in loro vece
al Comuub di Montalcino » (1), furono anche
molli i'dadui ¢he ai nostri istituti ospitalie-
ri. procurarono i suctessori di Eugenio v
coll’a\mdI impostv agli istituti medesimi le

-famose Preste ! papali, malgrado gli onergici

reclami dki Rettori e del Comune (2).

M: tledl&uo.xe eterna alla Corte ponhﬂcla di
Romal!

Gli spedali di Montalcino, oltre a provve-
dere alla|cura sanitaria degli infermi, rico-
vravano' Ano Yhie le orfane e le fanciulle pove-
re della eiud allopgetio di nuirirle, vestir-
le, educitl:, di reuderle abili nei lavori wmu-
lisbri e di darle una dote all'atto del loro

‘mairimontio (3). ‘Sul primo perd tanto le or-

fane come le alre fanciulle povere non eb-
bero stanza slabile e fissa, ma asilo preca-
rio negli{spedali. Fu-solo nel 1157, e preci-
samente ‘al seguito di un deliberato del Con-

- siglio coinuuale, che vennero accolle nello.

spedale d1 S. Maria della Croce, ove era
slato _1mpmnlato un apposito Orfanotrofio.

Pér 1] dmmissione all’ Orfanotrofio si ri-
chiédeva|l’etd non minore ai 12 andi, ne
‘maggiore ai’ 18. La permanenza nello sfa-
bilimento .era flssata ai 25 anni. Il numero
delle alunhe non era stabilito tassativamente;
inquantocheé facevasi dipendere dai mezzi, dei
quali era dato disporre. Alla vigilanza delle
medesim’ sovraintendeva una maeslra aven-
te il titolo di matrona. 1l retratto dalla ven-
dita’ dei lavori di quelle fanciulle veniva e-
Togato pélt- a beneficio dell’ Or Lmou‘oho e’

bro dello spedale.

- Allo {Statuto organico dell’ Orfanotrofio
furono apportale alcune modificazioni di so-
stanza dapprnna nel 1783 e poi nel 1851.
Fra le nuove disposizioni, sanzionate da Leo-
poldo il 2 dicembre dello stesso anno 1831,
meritano essere 'segnalate le seguenti: 1.
La limitazione a 16 dei posli di alunine; 2.
L’ obbligo di sottomettere all’approvazione
Sovrara le proposte perla nomina delle me-
desime; 3. Il r(,qumlo dell et’\ di ammissio-
ne stabilito-dai 9 at 1t andi} 4. Permanen-
za nell’istituto flno ai 23 anni compiuti;

{
5. La tlassativa ipdicazione delle attribu-

‘zion1 delle maestre sull’ insegnamento in

ispecial imodo delle arti alle alunne; 6.
La designazione degli -J"“elu di corredo da

darsi alle ulunne ‘al loro ifgresso nell’ Or-

fanotrofip; e dell: ¢poche nelle quali detto
corredo doveva esser rinnovato; 7, Il modo

‘di distribuzione non svlo der’ lavom da farsi

secondo la capacitd delle "alunne, ina Len
anco del lueri derivanii dai lavorj medesi-

mi, clbvemlu due tlerzi esser devoluu a be

i’

B
Avy, ()Ltuvno Andreucei. V. Della ('anld ospitu-
(1) Ay ¥

"liera in Toscann '
(2) Dott. Tullio Canali. V. Memoric suddotto.

(3) La doty cons: stu"" in livo 100 r;ltm o un. decei-
“te corrado.

neﬂ(,m'drxllo sta.bihmenlo, ;¢
andare a prd dells maestre e
singole alunpe. SEmT |

era venuto meno al ﬂne pe}_‘qu‘alqvgp
L, sia perché fu dlsposto erogame

no, 1894 al segulto uoé,,dgllp. gen,erqsa.
cospicua glargizione, del cymplanto hcorﬂm‘
prof. Dino. Padellettl e def ‘sm)_ deg 0 7q1poi,
te, Carlo. ' . .

i
- ADOLFO 'lmxpEmNt
(Continva) - R

alla pubblica stima.: qualche‘l{ |
voly dclla gioventit studxosa f

oggi, che un vento conlral’id”d
accascia’e mstenhsce e mqqtl, _d
sono un-dovere per il- pubblclsla., il qual’
deve cogliere ogni opportunitd‘per 1 tldestare
nella nrlovenlil, il SAu'o "fubco”! de
zione.
Gradisca dlmque le nostr- )
sincere conoratulazxom 11”dxstm\to glovaue
Padélletti, ‘il qunle, seb,bene Rrovvxstg di lar-
g0 censo, seguendo le “bells - tradmom' del
suoi, ad una ¥ila’ spensxerafa ed’ muulexlh
preferito di crescerey;'Golid’ st"'dl.q?,”
la’ famiglia, alla’ patrla.
Unione Operaia. == 1
sima riusei | Jdunanza“ééh’éﬁalej, che fu_te-
nuta domenica scobsa. - r
Presiedeva l’ on.. Carlo Podell f.tl' il uale,
letto & applovato il verbale de]la!secfum"‘r
cedente, espose ai convengt onl’

; &,
indussero” il Consngho Du‘etinq:s,ﬁiqg“_'

!

I’ Esattoria a I CommaL.
attoria a Fausto Iomm?}lp TRy

Discussi alcuni aﬂam dl qurla alqu-
nistrazione, si passd | all"qle ng}ld' C
plio Dn‘etuvo a lermlm 11 5 u‘f,q;.

sig. Car lo Padellem nella c ic
te o il sig. Anlonw “Saivia
Ca%sxere. ‘

Avendo, il, sw\.,G:ou M e SIS
nelle dale, dlmlS:lOﬂ .(:lL hoxp ‘ua]th t,V,u,e
sidente -l sig. UlLsse F uncaim;

1l Capzlam sn c,lunh Y i quadl
.du,hmraudq pero; che in. Ju;., nom,ver g
weno l’aﬁ'ctto che sonte- pn K Um)ne

[




sodalizios ;i Fhotinarono 1 egrs
PRESIDE.NTE‘ EHERITO /7
" A cbos gherl,msultaroun oletti'ii sxgnou
L‘;fdo}i’ 1elloFt Dolt. ™ Carlo eravanh,
VB Padellath,‘Bovmi Gluseppe dl’Maruno,
“ Gilasst aFfancesco, C'apacctoh Savero e Ca-
v selli Giuseppe. Nella"¢arica di segré(irio ven-
;; newnconfor‘mhlb--‘pér dcclamazwr{é A(lol/‘o.
iz Fomperint Ay
#iLa, nonhna dei‘ Hevnson del’ Bllancw per
1" BSEI‘GIZ)O‘ID oMo cadde 'su "Vierd Padellct-
43, Vigni Glulid'e Cavalli ' Soccorso'
"L-eEccdllﬁ' ctlera che la Presideiza dires-
A ‘153 a1 predem) ﬂ Giovanni Capzta%z il gior-
) ﬁo sussegnent‘e -a:quello ‘dell’ adunaﬂz.a'
e Sigdors;

1 so0i doll’ Unlond Operaia futuno spincontissimi di
dover accettare. néll'adunanza d'ien le sue dimissioni
~—dplla-cariea'3t-Vick Prosldents; alla quale L& “accudiva

tsuto lode’vblmente, con intalbeuo &quisito di amory.

A S o
n rg\ata atimo; foro”
ne" chq,l‘el “uo all"to

glo uu'nu

B R0Y

%

{mg_ 4l be-,
s Operala} i’ Yaost T medesi-
mi su. nostrab posta; ommarono la 8. v. 1 nuLPresn-
A denteemdbisoxgontirgndolé i bar - tempo I “diiigto di
interveniré alle soduta del Comitato Du'attlvo. affinche

"a!

iy, Lei, 0 ‘ogregio: sigT\qurhnul,-contmm aportardi i soi

.. consigli Baggi.

f illuminzti. | Pliyge
*'Nel parteciparlo’il’ htiovo' attasmw di stima o ) di bo-

dei suci, La; preghlamb’,dl fgradive 1 nostrl . particolari -

! ringraziament{ par.{ cospicul. sarvigi, cho .ln S.; V. ha
Teso al noatro caro ndallzfo o cho ’hoi gmmm.u dimen- |

tuchmmo'»_,rﬂ" “u 1%
LB Moufalcmd, 26 I\dvembre 1894 A

in pnssmzm& SON 411 Segrotario -
Cul.u Pabpu.z:n “odvovAdolfo Teniperini

ancecx (anche" riprodurre’ Ja Jettera i mwa--

I
3y

ta al'sig. Ulisse “Francalanci : e
Iy mr mLmﬂ's|gnord‘~ SEEB D Y gt T
V[~ 12 Teri.1\askamblea’ generale doi soci Le daya‘tn nuo- -
e ~ra. mentn!lulmo
“ nandola ;Vice-Pres denta i questo _sodalizio
" zione’ del’ #ig’? Blovhntl Capitant.
L -ugum.bh &mﬁ.el popteri: ‘nel’ dlslmpﬂgnd del-~
I'ufficio, & an. sta %hlnnut 1y Un- Prozivsoi;coutrihuto
'di intelligenza ‘e 5 dl *ttlylt& per, il bengssery s.u pra mag-
‘40 giors del dostx‘o cnrb sodahzio. N )

A Montalcino, 20 r\ovcmbre 189’4

" IL'PRES DENTE
'CirLO P ):L‘zilr'rl

-

i " Adolfo I'emper‘lnl

Cocperatlf va dj consumo. - Gli
ammxmslratom di” quebl.o sodalwm hanno ri- .

" bassato notevr’)lmeme 1 prezzi dej generl che
"8l dlslrlbmscono nel manaumo souale. N
- Vedasi il: Listino, qui, appres:.o.” e
R C‘onﬁ'nt(, aita di Migerx-
cordi P Py sabslo ‘prossimo; a’ore 9
_‘ant. nel. lowllc. PF{P istiluto, & indeyia 1" adu-
" nahza erale al omvelw di devemre alla

a'g )
4 nomma del govergawru, del swnctarlo e di

: ““ caPO-gualdlé ;
Facclamo’voh perche Sla nommalo gover ,
nalore il nostro egrewlo cOncltLadmo, sxg.j
Ui 95‘.“"1 lo* Gal:ism ceru ch(, egli sapra, porre’
“m-g ado’l lﬂtugto n‘mponde:e plenaxpenle
' che ¢ la ragione. della sua

fe

i l ﬁ] 1201" 3

Domemca pabsata, 25,

8 ]compon"n“'qlleslo Corpo musicale, solenniz-

' umno Ia lrodluonale ricorrenza di S Cocllla_
Jin® puzzh Mar ghamta, eseguiro-
o 'nD'due smfomd(ugn 'seritimento’ veramenle
. 8quisito, "oL{nendo' cosi il plausd gonerale.
N 'LD dette, Smmme, composte per lar girco-

i 8. &‘71 dal dwéuoré del Corpo dx musxca, S'g .
M

del tanlo bene “““’ al.| Ariodante Tarozzi, piacquero moltissimo per

biedridil fqﬂa Y viva "

e Jnovolenu duh)'le matlfatamento dall'ass sthblea generale

ntlpatato di stima e-di flducia ‘nomi- ,

L h o
lo stile vigoroso, pieno di vita. '

A ore 18 dlbe luogo un banchetllo pres-
so i fratelli Cqvalli. Vi presero narte aleuni
soci della Filgrinonica, fra i quali il nostro
amico carissimo, Pietro Bindi.

Al dessert| il prof. Giovanni Barni fece
un grazioso brindisi in versi, che fu inter:
rotlo ‘spesso da applausi fragorosi.

Tn oma"gid alla veritd dobbiamo dire che
la riunione non f(u improntata a cordiale ul-
legria come negli anni decorsi.

I1 « Progresso » processato?
— L’articolo c\le inserimmo nel numero pas-

qthb 5nt 8,
"&Ql J
o#pn_p

'\‘Gﬁlsa‘
g

Lanto splenrhda quanto etﬂcace ‘
il prof, Falaschi-si ‘mostrd ancor;} \\h
ta all’altezza -della famiay che gdd
que, di valoroso avvocalo.”:

— Posdomani: (4) sard’ dlS(‘llSS?
penale contro Pasquale Gill‘!ll dl ‘1

sato a pxopom(m del bove introdotto di notte
nel Matlatoio jommmle, cd ivi macellalo su-
bito, fece andare sulle furie i macellari Lu-
ciani e Farnetani.

Questi smnbn sudarono seile camice (pOA
verinil) per annunz iare urbi et ovbi che in-
tendevano Spon"ele (uerela al « Progresso »;
tantoche ci fil qualche capo ameno, che
giunse ‘anche ad affermare che il Direttore
verrcbbe condannato (caspila, che si -canzo-
‘na!) a 200 liré di multa, e il gerente a 50
-giorni di fucilazione (pardon, ci siamo sba-
gliati, volevamo scrivere reclusione), E dire
che il nostro Dllirr:uore, ad onta di tutto que-
sto, stava tranquillamente bevendo un bicehie-
re di buon vino. rosso. presso 1’ amico Vegni,

'

in via Ricasolii !

Decisamenté se Dandarello fischietla, or-
mai a tulli ben noto come tipo di gentiluo-
nio. perfelto, avesse poluto notare I’ mdlﬂ‘eren-
za colla quale il nosL:o Direltore e il "eren-
te accolsero la|notizia “della querela) lungl..
dal compiacersi dellg ‘intenzioni bellicose dei
predetti macellari contro il « Progresso », a--
vrehbe dwncrnl-uo i denti per la rabbla Ma
passiamo ad alfro.

Cosa volwauo i signori mdcellarl altacan-
doci con irrucnzn, quasu he le insolenze pos-
sano giungers lhﬂno a'noi? Pretendevano s
“se che L stunfa tacesse sopra un fatto, che’
produsse slavor: ivole i impressione nel pubbllcu?
_ Eh via, agigcano pill correttamente e la
stampa non si pecupera di loro.

Alla villa di 8. Restituta. —
Sull’ imbrunire 'del giorno 20 del mese scor-
“so due sconosciuti, armati di grossi bastoni,,
si presentarono. alla villa di S. Restitula o
chiesero al proprietario della medesima, siy,
Cesare Francalanci, una somma in denaro,

Siccome il lgro atteggiarnento si fuce su-
bito minaccioso il sig. Francalanci fu costret
w0 a prendere i| fucile ¢ itimar loro di an-
chrsene Infaltm due birbaccioni s¢ la det-
tero a gambe. |
. In Pretura. — Il 24 dol mese scorso
comparve dmanm alla uostra Preiura Giusep. !
pe Patrini, nnpqtalo di difamazions contro
Ferdinando Berpi. _

Malgrado ]a.‘l'b«,llo. difosa dell’avv, Mol
lini di Firenze, iil Petrini venno condannato
a 50 giorni di reclusione, a 60 lire di mul-
a, al risarcimento dei danni verso la par-
to lesa e alle spese del processo.

Il Berni si era costituito parte civile, o
fu difeso dal giovane avvocalo, Earico Fa-
| laschi, professore di Diritio penale nell’ Uni-

‘Cannella macinata.

versila di Siena, Nella sua arringa, al(ret.
|

|

- DI MO’\T‘\LCIVO

L ISTI ’\'0 der’ prezzc dez gene:z rhe
si distribuiscono ai socl, 7.

Accto fortissimo di- puro vino 7 . '
. a litro i L 10, 30 : A
Acciughu 2. '
Amido Ja scatola:.
Anaci buonissimi .
Baualalo inglese 1.
CId. I | q
L. molle I. g. .
Burro dl Lombardia

Caffée Rio Verde I.
Candele Palmitina
Candele stearighe .
Tagiuoli” di”Montagna. .
Fagiiioli, Pdpallm SC(,HI .
I‘arma di grano
Farina (iore o
Farina gialla stacclat(\
Garofani di Zaozibar. . |
Lucido da scarpe la scamla
Olio d oliva 1. ‘
| Olio « m..
Olio. « 1L .~
Orzo mondo |
Paste alimentari 1.
Pane I.
Pepe singassore ]
Palate 9(‘01&' c
Petrolio Atlantick
Riso Cimone L.
"Riso Canolino 1L,
Rhum (inissimo .
Supuve galleggiante
Sapone da l‘oclet
Spezie
Semola e Tritello.”
Fiammiferi la. scatola
Tonno Florio - S
Vino Rasso (i Collina
Vino '« w0 L
“Vino Bianco i Cullim
Vino « i A
Vermout nostrale :
Zucchero Cunsiﬁju‘go :

el
Raccomaudam ‘la- prava - dellam(;'a
Palmitina Vero Tipo Inylusa essendo:'
di magygiore durata dellt, u;ngliomfste theh
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